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Laureata in Scienze Agrarie nel 1983, dopo aver conseguito il titolo di Dottore di Ricerca in Geobotanica è diventata ricercatrice e attualmente è Professore associato in Ecologia vegetale presso la Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali dell’Università di Torino. 

La sua attività di ricerca ha riguardato principalmente l’ecologia vegetale e in particolare i rapporti tra le piante e l’impatto antropico con studi sulla flora e sulla vegetazione della fascia alpina e montana delle Alpi Occidentali e dell’Appennino. 

Già nella tesi di Dottorato, effettuata sui rapporti tra turismo e vegetazione nel Parco Nazionale del Gran Paradiso e in molti lavori successivi ha messo in evidenza  le ralazioni causa-effetto tra  gestione turistica e componente vegetale (apparati radicali, micorrizazione arbuscolare, biodiversità) da una parte e, dall’altra parte, tra abbandono della gestione agro-silvo-pastorale e dinamismo della vegetazione. Da più di 10 anni conduce ricerche sulle aree disturbate di alta quota e sulle piste da sci in particolare ed è in collaborazione con numerosi Enti di Ricerca di altri paesi delle Alpi (Svizzera, Austria e Francia) nell’ambito di progetti Interreg dell’Unione Europea sulla gestione territoriale.

Negli ultimi anni ha lavorato sulla valutazione della biodiversità vegetale e sui suoi rapporti con i diversi tipi di uso del territorio da parte dell’uomo: dalle attività tradizionali agro-silvo-pastorali alle attività legate alla città, all’industria e al turismo e ha applicato indici di valutazione della qualità ambientale su base vegetale in alcuni ambiti come ad esempio le aste fluviali e le vallate appenniniche in cui vi è stato abbandono delle attività tradizionali.

Le ricerche sulla vegetazione hanno portato alla stesura di cartografia tematica e anche di carte della naturalità e del dinamismo della vegetazione nel tempo come quelle preparate nell’ambito del Piano d’Area del Parco Nazionale della Val Grande Ossolana (Piemonte), primo Piano d’Area di un Parco nazionale italiano. Questo Piano è stato coordinato dalla Prof.  Attilia Peano.

Sempre in relazione agli aspetti cartografici, C. Siniscalco ha collaborato alla impostazione metodologica, alla raccolta dei dati in campo e alla stesura della Carta Forestale della Liguria, curata dal Ministero dell’Agricoltura e Foreste, preparata come base di dati per una corretta gestione territoriale della Regione.

Ricerche vegetazionali sono state svolte anche nell’area urbana, con studi sulla vegetazione prativa e ruderale.  Sono state individuate le cause di disturbo, le condizioni ambientali principali che si vengono a creare a seguito dell’uso del territorio, come ad esempio i cambiamenti di struttura e densità apparente del suolo. Relativamente alle specie spontanee legate al disturbo, si sono studiate la germinabilità dei semi, la capacità di moltiplicazione vegetativa, la morfologia radicale.  I lavori più recenti sull’area urbana riguardano le specie esotiche presenti in Torino,  le specie censite complessivamente nella città dal 1785 ad oggi, e il loro significato in relazione all’urbanizzazione.

In ambiente naturale si sono analizzati in primo luogo gli effetti del pascolamento nell’Appennino Ligure che hanno permesso di evidenziare il dinamismo della vegetazione presente. Il confronto con un’altra area pascolata nell’Appennino Ligure-Piemontese  ha chiarito, con l’utilizzo di indici informazionali, che l’omogeneità di distribuzione delle specie nel popolamento é un ottimo parametro per individuare il suo grado di antropizzazione.

Già da molti anni C. Siniscalco ha effettuato ricerche applicative su gestione e tutela delle risorse vegetali. Il recupero delle aree marginali con il pascolamento è stato analizzato in aree dell’Appennino Ligure e in rilievi  interni  del Piemonte con osservazioni sulla biodiversità e con osservazioni sulla necessità di mantenere, ove possibile e con oculata gestione, le attività pastorali che mantengono alta la biodiversità vegetale e paesaggistica.

Altre ricerche applicative sono state condotte nelle aree disturbate come le piste da sci e le scarpate autostradali in cui sono stati effettuati studi sul dinamismo della vegetazione e sui suoi rapporti con le specie seminate dopo disturbo. L’uso di specie spontanee nei ripristini ambientali, da seminare insieme a specie commerciali tradizionali è stato valutato ed è risultato particolarmente  vantaggioso in condizioni pedologiche e climatiche difficili, come emerso nell’ambito del progetto dell’Unione Europea Interreg su  “La valorizzazione degli scambi tra agricoltori francesi e italiani per la produzione di semi di specie erbacee spontanee in Piemonte destinati alla rivegetalizzazione delle aree degradate”.

Gli studi floristico-vegetazionali hanno fornito indicazioni sulla gestione delle aree verdi nella prima cintura della città di Torino e in aree ripariali di pianura. Queste indicazioni sono state utilizzate negli studi di impatto ambientale per la valutazione della qualità della componente flora e vegetazione.

In particolare negli ultimi anni si è occupata, in collaborazione con ENEA di Saluggia, della valutazione della qualità ambientale sulle aste fluviali con l’uso di diversi indici basati sulla vegetazione e con confronti metodologici.

 Ha partecipato, negli anni 1997-1999 al progetto Interreg dell’Unione Europea su “La valorizzazione degli scambi tra agricoltori francesi e italiani per la produzione di semi di specie erbacee spontanee in Piemonte destinati alla rivegetalizzazione delle aree degradate”. Nell’ambito di questo progetto ha coordinato la scelta delle specie spontanee idonee ai  riinerbimenti, la raccolta  in natura della semente da moltiplicare, il monitoraggio delle aree campione seminate.   

Ha collaborato dal 1997 al 2000 al coordinamento del “Progetto di Banca dati per la gestione e la valorizzazione della biodiversità floristica nelle Alpi Occidentali”, progetto triennale Interreg II dell’Unione Europea che ha come capofila Ipla (Istituto per le piante, il legno e l’ambiente, Torino) e come partner il Conservatoire Botanique di Gap per parte francese e il Conservatoire Botanique di Ginevra per parte svizzera. Dal 2003 al 2004 ha collaborato al Progetto Interreg  Interreg III A ALCOTRA "Conservazione e gestione della flora e degli habitat nelle Alpi occidentali del Sud" è stato realizzato nel periodo 2004-2005. Vi hanno partecipato come partners e collaboratori Ipla S.p.A. (capofila), il Conservatoire Botanique National Alpin de Gap-Charance, il Conservatoire Botanique National Méditerranéen de Porquerolles, l’Ente di Gestione delle Aree Protette della Collina Torinese, l’Ente di Gestione dei Parchi e delle Riserve Naturali Cuneesi, l’Ente di Gestione dei Parchi e delle Riserve Naturali del Canavese, il Dipartimento di Biologia Vegetale dell’Università di Torino, il DIPTERIS dell’Università di Genova.

E’ stata responsabile scientifico per la Regione Piemonte nell’ambito della redazione della check list delle specie spontanee della flora italiana.

E’ coordinatore del Gruppo di lavoro per l’ Ecologia della Società Botanica Italiana.

E’ consigliere del Parco Nazionale del Gran Paradiso.

 E’ responsabile, da 8 anni,  per la Regione Piemonte e per la Valle d’Aosta, del progetto “Dinamismo dei boschi” nell’ambito del progetto dell’Unione Europea “Controllo degli ecosistemi forestali - ConEcoFor”.

Ha collaborato, come esperto del settore flora e vegetazione, a diverse VIA, tra le quali quella per il raddoppio dell’Autostrada Torino-Savona, della costruzione dell’Autostrada Aosta-Monte Bianco, della costruzione dell’impianto ENEL di Villeneuve (Valle d’Aosta)… 

Ha collaborato, sempre per la parte vegetazionale, alla stesura della Valutazione Ambientale Strategica del Programma per le Olimpiadi invernali del 2006, Vas coordinata dal Politecnico di Torino da parte di A. Peano, R. Gambino, R. Roscelli e G. Mondini. 

Ha coordinato per la parte vegetazionale, insieme ad alcuni colleghi,  un progetto biennale della Provincia di Torino su “Sistemi di analisi naturalistiche relative alla redazione di rapporti di compatibilità ambientale ed alla predisposizione di strumenti per la pianificazione, tutela e gestione delle risorse naturali”. Tale progetto prepara gli strumenti e le prescrizioni per le valutazioni di impatto ambientale (V.I.A) oppure per le verifiche che devono essere effettuate secondo la normativa europea, nazionale o regionale.

E’ responsabile, per la regione Piemonte, del progetto nazionale sul “censimento della flora esotica in Italia e caratterizzazione della sua invasività”.

Collabora con alcuni colleghi micologi del suo stesso Dipartimento, ad un lavoro di bioremediation di aree inquinate da idrocarburi per mezzo dell’uso di piante e funghi
C. Siniscalco è autrice di 112 pubblicazioni scientifiche su riviste internazionali e nazionali. 
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